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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 19/12/2024  

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – APPROVAZIONE DELLE 
ALIQUOTE PER L’ANNO 2025

L'anno duemilaventiquattro, addì diciannove del mese di Dicembre alle ore 18:30, nella sala 
consiliare della casa comunale, in seguito ad apposita convocazione avvenuta secondo le forme e 
le modalità previste dallo statuto e dalla normativa vigente, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di prima convocazione. In seguito ad appello nominale, 
risultano essere presenti :

Nome e Cognome Carica Presente Assente
1 MIGLIOLI LORENZO Il Presidente del Consiglio X
2 GAROTTA MASSIMO Consigliere X
3 ULTURALE MICHELA Consigliere X
4 SANGALLI MATTEO Consigliere X
5 ZEINI GIANNA FELICITA Consigliere X
6 MORANDI DANIELA Consigliere X
7 MANINI TOMMASO Consigliere X
8 SPINA FABIO Consigliere X
9 ZANNI PATRIZIA Consigliere X
10 CASSAVIA GALDINO Consigliere X
11 ABATE FRANCO Consigliere X
12 CORDELLA ONOFRIO LUIGI Consigliere X
13 COLOMBI DIANA Consigliere X

Totali 13 0 

Partecipa alla seduta, ai sensi di quanto disposto dall’art. 97 del d.lgs. n. 267/2000, e dunque con 
funzioni consultive, referenti e di assistenza agli organi Il Segretario Comunale Dott. Carmelo 
Salvatore Fontana. 
Il Sindaco, Lorenzo Miglioli, dopo aver constatato la sussistenza del quorum strutturale dichiara 
aperta la seduta e, secondo l’ordine del giorno della seduta, dispone in merito alla discussione 
dell’argomento in oggetto indicato.
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OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE 
PER L’ANNO 2025

IL CONSIGLIO COMUNALE

Si dà atto che è presente l’Assessore esterno avv. Mario Pangrazzi.  

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e 
dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici 
ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

VISTO l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il quale 
prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione 
finanziario, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

DATO ATTO che il termine per approvare le tariffe con effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di 
riferimento corrisponde con quello ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione del bilancio di 
previsione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 
come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, 
comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 
1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione»;

RICHIAMATO altresì quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale 
dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno»;

RICHIAMATO l’art. 151 del TUEL che stabilisce l’obbligo per gli enti locali di approvare entro il 31 
dicembre il bilancio di previsione per l’esercizio successivo;

VISTE la modifiche ai principi contabili, approvate dalla Commissione Arconet, secondo il disposto 
dell’art. 16, comma 9-ter, del D.L. 115/2022, convertito dalla Legge 142/2022, che ha inteso 
favorire l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali nei termini di legge;

CONSIDERATO che il D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in L. 28 giugno 2019 n. 58 (cd. Decreto 
Crescita), ha introdotto numerose novità in materia di Deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali, modificando l’art. 13, comma 15 D.L. 201/2011, 
convertito in L. 214/2011, e sancendo che «a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 
n. 360»;

CONSIDERATO che, in attuazione di tale disposizione, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
di concerto con il Ministero dell’Interno, ha approvato il Decreto del 20 luglio 2021, con cui sono 
state stabilite le specifiche tecniche di invio delle delibere e dei regolamenti delle entrate locali, 
prevedendo che, «al fine di consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per 
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l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, l’invio telematico tramite il Portale 
del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei Comuni, 
delle Province e delle Città Metropolitane deve avvenire utilizzando un formato elettronico che 
rispetti le specifiche tecniche di cui al relativo Allegato A», il quale stabilisce che «le delibere 
trasmesse dall’ente locale ai fini della pubblicazione sul sito del MEF devono possedere le 
seguenti caratteristiche:
a) essere documenti informatici nativi in formato PDF/A-1a accessibile;
b) essere sottoscritte dal Responsabile del procedimento con apposizione di una firma elettronica 
qualificata, di una firma digitale o di un sigillo elettronico qualificato o firma elettronica avanzata, in 
formato PAdES con estensione .pdf»;

CONSIDERATO che ulteriori novità in materia di deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli Enti locali sono state introdotte dalla L. 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di 
Bilancio per l’anno 2020), con particolare riferimento alle seguenti disposizioni:
- art. 1, comma 756, il quale ha stabilito che, «a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di 
cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si 
pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione»;
- art. 1, comma 757, il quale ha stabilito altresì che «in ogni caso, anche se non si intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale 
del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra 
quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che 
forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea 
a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono 
stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze del prospetto delle aliquote»;
- art. 1, comma 764, secondo cui, «in caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al 
comma 757 e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta, prevale quanto 
stabilito nel prospetto»;
- art. 1, comma 767, come modificato dall’art. 1, comma 837, lett. b) L. 197/2022 (Legge di Bilancio 
2023), il quale ha stabilito che «le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a 
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il 
comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del 
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente. In deroga all’articolo 1, comma 169, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal primo 
anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in 
mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel 
termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 
755»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, pubblicato in G.U. 
del 25 luglio 2023 n. 172, emanato in applicazione delle sopra citate disposizioni ed avente ad 
oggetto l’«individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base 
alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160»;

CONSIDERATO che tale decreto prevede, in particolare, che:
 i Comuni possono diversificare le aliquote dell’IMU, rispetto a quelle di cui all’art. 1, commi da 

748 a 755 L. 160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica prevista dalla stessa 
disposizione e con riferimento alle fattispecie ivi individuate;
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 l’applicazione informatica deve essere utilizzata anche se il Comune non intende diversificare le 
aliquote;

 la delibera approvata senza il Prospetto, elaborato attraverso l’applicazione informatica, non è 
idonea a produrre effetti;

 la correzione dei dati di un Prospetto già pubblicato è consentita esclusivamente in caso di 
difformità tra i dati trasmessi e quelli risultanti dal Prospetto effettivamente approvato da parte 
dell’organo competente;

 l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del 
Prospetto, utilizzando la relativa applicazione informatica ministeriale, decorre dall’anno di 
imposta 2024;

EVIDENZIATO che, nelle more di tale evoluzione normativa, con emendamento al D.L. 29 
settembre 2023 n. 132, in fase di conversione in Legge, è stato previsto il rinvio al 2025 
dell’obbligo per i Comuni di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU con 
l’elaborazione del Prospetto e l’utilizzo dell’applicazione informatica di cui al Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023;

RITENUTO di approvare le aliquote come risultanti nel “Prospetto aliquote IMU – Comune di 
Pantigliate”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale;

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con deliberazione di C.C. 
n. 34 del 15.07.2020;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»;

VISTO il parere favorevole espresso sotto il profilo della regolarità tecnica attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa della presente deliberazione ai sensi dell’art.49 1° comma 
del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 147 bis, 1° comma, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 introdotto 
dall’art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come modificata dalla Legge di conversione 7 dicembre 
2012, n. 213;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione, 
espresso dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari, ai sensi del disposto dell’art. 49, 1° 
comma e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e smi;

Con la seguente votazione:
Consiglieri presenti:  n.   13
Consiglieri votanti:     n.   13
Astenuti             n.     0 
Voti favorevoli:           n.     9
Voti contrari:            n.      4 (Cassavia, Cordella, Abate, Colombi)

DELIBERA

1. DI APPROVARE la premessa richiamandola integralmente.

2. DI APPROVARE per l’anno 2025, nelle misure di cui al “Prospetto aliquote IMU – Comune di 
PANTIGLIATE”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale 
del federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale, le fattispecie imponibili e le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale 
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Propria (IMU), disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160.

3. DI DARE ATTO che le aliquote così come deliberate entrano in vigore il giorno 1 gennaio 
2024 a condizione che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 4) del 
presente dispositivo.

4. DI PROVVEDERE a trasmettere copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, 
comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
2025, con inserimento nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA la necessità dare immediata attuazione alla decisione adottata, ai fini della 

approvazione del bilancio di previsione 2025/2027,

Con la seguente votazione:
Consiglieri presenti:  n.   13
Consiglieri votanti:     n.   13
Astenuti             n.     0 
Voti favorevoli:           n.     9
Voti contrari:            n.      4 (Cassavia, Cordella, Abate, Colombi)

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Per il resoconto sommario della trattazione del presente argomento, si richiama l’apposito verbale 
separatamente predisposto. 

(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata registrazione file audio 
(MP3), così come sono stati registrati tutti gli interventi dell’intera seduta consiliare.  Il file, 
contenente la registrazione, viene conservato in duplice copia originale (sul pc della sala consiliare 
dove viene effettuata la registrazione e sul server comunale) la documentazione della seduta è a 
disposizione dei singoli consiglieri e degli aventi titolo) 
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Comune di Pantigliate
Città Metropolitana di Milano

Piazza Comunale, 10 - 20048 - Pantigliate
Tel.  029068861 – Fax  02906886210

Cod. Fisc. 80108750151 – Part. Iva 09057070154

Il presente verbale viene sottoscritto come di seguito :

 Il Sindaco 
 Lorenzo Miglioli 

Il Segretario Comunale 
 Dott. Carmelo Salvatore Fontana 

Atto sottoscritto digitalmente Atto sottoscritto digitalmente

______________________________________________________________________________
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Comune di Pantigliate
Città Metropolitana di Milano

Piazza Comunale, 10 - 20048 - Pantigliate
Tel.  029068861 – Fax  02906886210

Cod. Fisc. 80108750151 – Part. Iva 09057070154

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE N° 54.

Settore 3 - Ragioneria - Entrate - Tributi 

Oggetto : IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE 
PER L’ANNO 2025 

Parere di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa della presente proposta di deliberazione, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1, e 147 bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dall’art. 3 del 
D.L. n. 174/2012 come modificato dalla Legge di conversione n. 213/2012;

Il sottoscritto responsabile del Settore 3 - Ragioneria - Entrate - Tributi, dopo aver preso visione 
della proposta deliberativa indicata in oggetto, esprime parere favorevolesotto il profilo della sua  
regolarità.

Pantigliate, li 12/11/2024  Il Responsabile del Settore

Caiola Mariagrazia / InfoCamere S.C.p.A. 
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Comune di Pantigliate
Città Metropolitana di Milano

Piazza Comunale, 10 - 20048 - Pantigliate
Tel.  029068861 – Fax  02906886210

Cod. Fisc. 80108750151 – Part. Iva 09057070154

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE N° 54.

Settore 3 - Ragioneria - Entrate - Tributi 

Oggetto : IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE 
PER L’ANNO 2025 

Parere in ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione rilasciato 
ai sensi dell’art.  49, comma 1, del D.L.gs. n. 267/2000, introdotto dall’art. 3 del D.L. n. 
174/2012 come modificato dalla Legge di conversione n. 213/2012;

Il Sottoscritto Responsabile del Settore Ragioneria, Entrate e Tributi, dopo aver preso 
visione della proposta deliberativa indicata in oggetto, sotto il profilo della sua regolarità 
contabile è FAVOREVOLE .

Pantigliate, li 12/11/2024  Il Responsabile del Settore
Ragioneria, Entrate e Tributi 

Caiola Mariagrazia / InfoCamere S.C.p.A. 
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Comune di Pantigliate
Città Metropolitana di Milano

Piazza Comunale, 10 - 20048 - Pantigliate
Tel.  029068861 – Fax  02906886210

Cod. Fisc. 80108750151 – Part. Iva 09057070154

La Deliberazione del Consiglio N° 48 del 19/12/2024

[X] Viene pubblicata in data odierna all'albo pretorio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124, comma 1, 
del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 della Legge n. 69/2009.

[X] E' stata dichiarata immediatamente eseguibile, in seguito ad apposita votazione, ai sensi 
dell'art.134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.

Lì, 20/12/2024 Il Responsabile del Settore
 Caiola Mariagrazia / InfoCamere S.C.p.A. 

Atto firmato digitalmente

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si Certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto di legge.
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Prospetto aliquote IMU - Comune di PANTIGLIATE

ID Prospetto 1836 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,4%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 1,06%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1,06%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:
Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

* Ai fini dell'applicazione dell'aliquota fissata per la fattispecie personalizzata e' necessario che le condizioni selezionate ricorrano cumulativamente
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